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Servizio Sociale e Immigrazione 

 
Avviso pubblico per l’erogazione di contributi a supporto di buone prassi per attività di 

sostegno sociale e di inclusione in favore di persone in stato di marginalità estrema e senza 

dimora presenti nel territorio pratese 

 

Art. 1 - Premessa 
Il Comune di Prato negli ultimi anni rivolge una costante attenzione nei confronti della tematica 
dell’esclusione sociale, che genera situazioni di disagio di diversa natura la cui risoluzione deve 
necessariamente tenere conto delle dimensioni psico-sociali, economiche e culturali che 
caratterizzano la grave emarginazione. 
È difatti essenziale che anche gli enti locali affrontino detta problematica, anche nel rispetto dei 
temi del diritto alla vita, alla sopravvivenza e all’integrità fisica, così come stabilito dall’art. 3 della 
Dichiarazione Fondamentale dei Diritti dell’Uomo delle Nazioni Unite, come diritto fondativo sul 
quale tutti gli altri diritti si basano. 
Elementari ragioni di diritto umanitario rendono evidente, anche sotto il profilo giuridico, che anche 
le persone che conducono vita in strada dovrebbero poter accedere, a prescindere dal loro status 
legale, a servizi di base per la protezione della vita e la sopravvivenza, specie quando quest’ultima 
sia messa particolarmente a rischio da obiettive condizioni esterne di pericolo (freddo, catastrofi 
etc.). Detto disagio multiforme e complesso richiede una risposta sociale organizzata ed orientata a 
risolverlo. 
In tale ottica, la funzione programmatoria e di coordinamento dell’ente pubblico, nella fattispecie 
del Comune, diventa fattore determinante per costruire un sistema capace di valorizzare le 
competenze delle comunità locali (umane, economiche, progettuali ed esperienziali) e mettere a 
profitto le risorse pubbliche a disposizione. 
Il contributo di organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale risulta 
fondamentale  nelle attività di contrasto alla grave emarginazione, in quanto detti soggetti spesso 
sono in grado di leggere in modo più rapido e flessibile i bisogni del territorio, avendo generalmente 
un radicamento comunitario che permette loro di mobilitare risorse informali e volontarie, 
altrimenti non facilmente utilizzabili in un sistema di servizi, ed esprimendo al contempo un valore 
aggiunto di tipo relazionale, scaturente dalla motivazione solidaristica dell’impegno volontario o 
professionale di chi vi è impegnato, che aiuta a ridurre gli ostacoli all’accessibilità delle prestazioni. 
Il presente avviso è emanato ai sensi della L. 241 del 1990, art. 12 e nell’ambito del Regolamento 
Comunale per la concessione di patrocini, contributi e agevolazioni economiche, approvato con 
D.C.C. 55 del 13.07.2016. Per quanto riguarda i soggetti ammessi, si fa riferimento all’art. 5 del 
presente bando, in considerazione di finalità, complessità e dell’importo erogato, in analogia al 
D.Lgs. 117/2017. 
 
Art. 2 – Obiettivi e finalità 
Con il presente avviso, il Comune di Prato invita i soggetti di cui al successivo art. 5 a presentare 
domanda di partecipazione alla selezione di buone prassi relative ad attività di sostegno sociale e di 
inclusione rivolte a persone in stato di marginalità estrema e senza dimora presenti nel territorio 
pratese.  
Il Comune di Prato intende valorizzare iniziative finalizzate a consolidare le buone pratiche di 
accoglienza, sostegno ed assistenza per persone in stato di grave marginalità, volte al 
soddisfacimento dei bisogni primari quali il sostentamento, il riparo notturno, l’ascolto, realizzate 
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negli anni da organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale, operanti nel 
territorio comunale, realizzate anche in collaborazione con il Comune di Prato.  
Quanto sopra nel perseguimento di finalità di interesse pubblico come previsto nell’area strategica 
“La città dei diritti e delle opportunità” della nota di aggiornamento al DUP 2020-2024 del Comune 
di Prato, approvata con delibera C.C. n. 15/2020. 
Le attività devono avere una durata di almeno un semestre nell’anno 2020, essere di rilevanza 
istituzionale e realizzate nell’interesse pubblico. 
 

Art. 3 – Macro Aree 
I progetti potranno essere presentati relativamente alle seguenti macro aree: 
Macro Area 1) – Centri di accoglienza e Centri di ascolto; 

Macro Area 2) - Sostentamento (mense sociali gratuite); 

Macro Area 3) - Riparo notturno (dormitori). 
Ciascun partecipante potrà presentare fino ad un massimo di due progetti, purché su macroaree 
diverse. 
Il Comune di Prato selezionerà i progetti tra coloro che presenteranno domanda di partecipazione, 
in seguito alla valutazione delle buone pratiche realizzate nel quinquennio precedente (2015, 2016, 
2017, 2018, 2019) e del progetto da realizzarsi durante almeno un semestre nel 2020, entro le 
risorse disponibili. 
Sarà tenuto conto, ai fini della valutazione: 
a) della qualità, della strategicità e dei contenuti dell’attività realizzata nel quinquennio precedente; 
b) della proposta progettuale presentata per almeno un semestre per l’annualità 2020, del numero di 
utenti ai quali l’attività è erogata e della coerenza con le finalità e gli obiettivi delle macroaree sopra 
indicate. 
 
Art. 4 - Importo del Finanziamento e cofinanziamento 
L’importo complessivo dei contributi da erogare sarà ripartito come segue: 
Macro Area 1) – Centri di accoglienza e Centri di ascolto: fino ad un massimo di € 70.000,00; 
Macro Area 2) - Sostentamento (mense sociali gratuite): fino ad un massimo di € 120.000,00; 
Macro Area 3) - Riparo notturno (dormitori): fino ad un massimo di € 70.000,00. 
Il soggetto proponente deve garantire un cofinanziamento minimo del 10% , anche sotto forma di 
valorizzazioni. 
 
Art. 5 – Soggetti proponenti 
Sono ammessi a partecipare al presente avviso esclusivamente le associazioni/organizzazioni di 

cui all’art. 32 e 35 del D.Lgs n. 117/2017, iscritte da almeno sei mesi nei registri delle 

Organizzazioni di volontariato (L.R. 28/93) e delle Associazioni di promozione sociale (L.R. 

42/02) nell’ambito del territorio della Regione Toscana, nelle more dell’operatività del 

Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 
I soggetti sopra indicati non devono avere scopo di lucro per definizione statutaria; l’iniziativa per 
la quale sono richiesti i benefici dovrà ugualmente non avere scopo di lucro. 
I soggetti proponenti devono aver maturato un’esperienza comprovata nell’attività per la quale 
viene richiesto il contributo in modo continuativo negli ultimi due anni (2018 e 2019); ulteriori 
esperienze aggiuntive per le annualità 2015, 2016 e 2017 saranno oggetto di valutazione, come 
specificato nel successivo art. 11. 
I soggetti proponenti devono dichiarare di non aver richiesto altri contributi per la stessa attività e 
nello stesso periodo nell’anno 2020. Sono esclusi contributi per emergenza alimentare Covid -19, 
concessi ai sensi dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658/2020. 
 
Art. 6 – Destinatari delle attività  
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I destinatari delle attività progettuali sono i soggetti in stato di povertà estrema; soggetti disoccupati 
o inoccupati, in particolare condizione di svantaggio socio-economico e all’attenzione dei servizi 
sociali territoriali, con particolare riferimento ai seguenti gruppi vulnerabili: 

• donne sole con figli a carico; 
• soggetti senza dimora; 
• soggetti in stato di disagio sociale; 
• minori a rischio di devianza; 
• anziani in stato di disagio o rischio di solitudine. 

 
Art. 7 – Caratteristiche della proposta progettuale 

La proposta deve avere forte radicamento territoriale e continuità nel tempo del progetto presentato: 
saranno valutate le buone pratiche realizzate anche in collaborazione con il Comune di Prato nel 
quinquennio precedente e realizzate principalmente sul territorio del Comune di Prato. L’attività 
deve rientrare in una delle predette macroaree e contenere una o più finalità di cui al presente 
avviso. 
I soggetti interessati a presentare la propria candidatura potranno presentare una o più proposte 
progettuali (fino a due, purché su macro aree diverse). 
Le proposte progettuali devono contenere i seguenti elementi: 
A. Proposta Progettuale: 
a) analisi del contesto e dei bisogni dell’utenza destinataria dell’attività; 
b) esperienze professionali e radicamento territoriale; 
c) ) risorse umane messe a disposizione del progetto; 
d) coerenza tra la proposta progettuale e gli ambiti che si intendono affrontare, finalità dell’avviso e 
adeguatezza delle modalità operative; 
e) modalità attuative del progetto; 
f) adeguatezza e coerenza del piano finanziario rispetto ai contenuti della proposta progettuale; 
g) destinatari delle attività (tipologia e numero); 
La proposta progettuale deve indicare il costo, la durata e il luogo di realizzazione. 
B. Piano Finanziario: indicazione delle voci di spesa comprensive della quota obbligatoria del 
10%  di cofinanziamento rispetto all’importo finanziato. 
 
Art. 8 - Impegni previsti 
I proponenti si impegnano a far fronte ai seguenti obblighi: 

- mettere a disposizione personale qualificato con comprovata esperienza appositamente 
individuato; 

- cofinanziare per almeno il 10% il progetto secondo le modalità del precedente art. 7; 
- collaborare con i Servizi dell’Amministrazione comunale e i cittadini; 
- partecipare ai momenti di confronto e verifica indetti dal Comune di Prato; 
- osservare, nei riguardi dei propri addetti, tutte le disposizioni legislative e regolamentari 

vigenti in materia di assicurazioni sociali, assistenziali, antinfortunistiche, impegnandosi a 
garantire che gli addetti impiegati nel progetto abbiano idonea copertura assicurativa contro 
gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle attività stesse, nonché per la 
responsabilità civile verso terzi, per qualsiasi evento o danno possa causarsi in conseguenza 
di esse, esonerando l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità per danno o incidenti 
(compresa morte) che, anche in itinere, dovessero verificarsi a seguito dell’espletamento 
delle attività; 

- mantenere il segreto d’ufficio e/o professionale. 
 
Art. 9 - Termini e modalità di presentazione della domanda 
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La domanda dovrà essere presentata all’Ufficio Protocollo del Comune di Prato, Piazza del Pesce, 9 
– 59100 Prato entro e non oltre le ore 17.00 del giorno 30 novembre 2020, mediante una delle 
seguenti modalità: 

• consegna a mano; 
• servizio postale con raccomandata A/R; 
• servizio postale posta celere; 
• corriere autorizzato. 

Faranno fede della tempestività esclusivamente la data e l’ora del timbro di ricevimento apposto 
dall’Ufficio Protocollo del Comune di Prato. 
La busta, oltre all’indicazione della denominazione e l’indirizzo del mittente, deve contenere, ben 
visibile, la seguente dicitura: “Non aprire - Avviso pubblico per l’erogazione di contributi per 

buone prassi e attività a favore di  soggetti marginali”. 
Il plico, a pena di inammissibilità, dovrà contenere lo statuto e/o atto costitutivo del soggetto 
proponente, se non già depositato presso il Comune, i modelli A, B, B1, B2, allegati al presente 
avviso e parte integrante. 
Il  tutto deve essere corredato dal documento d’identità del dichiarante. 
Il Comune di Prato declina ogni responsabilità in ordine a disguidi postali o di altra natura che 
impediscano il recapito del plico entro il termine predetto e, pertanto, il recapito tempestivo del 
plico rimane ad esclusivo rischio dei partecipanti. 
Non saranno ammesse domande pervenute fuori termine o consegnate ad altri uffici e/o servizi.  
Alla conclusione del progetto dovrà essere trasmessa una relazione delle attività svolte e delle spese 
sostenute sottoscritta dal legale rappresentante e rendiconto economico delle spese sostenute redatto 
secondo il Modello C allegato al presente avviso. Dovrà essere consegnata, allegata al modello C, la 
documentazione a supporto della spesa sostenuta, in copia. La documentazione originale dovrà 
essere tenuta presso la sede dell’organizzazione/associazione per almeno 5 anni ed essere 
consultabile in caso di controlli o monitoraggi dell’attività. 
L’impiego dei volontari o altro personale dovrà essere documentato con fogli firma, almeno 
mensili, sottoscritti dal volontario o dipendente e controfirmati dal legale rappresentante. 
I modelli A, B, B1, B2, C sono allegati al presente avviso in formato editabile. 
 
 
Art. 10 - Commissione di valutazione 
L’esame delle proposte, la loro ammissibilità e valutazione saranno svolti da apposita Commissione 
tecnica nominata dal Dirigente del Servizio Sociale e Immigrazione. La Commissione, con 
comprovata esperienza nell’ambito dell’oggetto dell’avviso, è composta da tre membri e presieduta 
da un Dirigente Comunale. 
 
Art. 11 - Valutazione progetto 
Costituirà elemento premiale la continuità con progetti e attività realizzate in collaborazione con il 
Comune di Prato nell’ultimo quinquennio (Buone Prassi). 
Intendendo sostenere la continuità di buone pratiche/attività/progetti finora realizzati, il Comune di 
Prato valuta gli stessi svolti nel quinquennio precedente secondo i seguenti parametri per un totale 
complessivo massimo attribuibile di 100 punti: 
A. Valutazione buone pratiche anni 2015, 2016, 2017: massimo punti 40, così suddivisi: 
- Radicamento dell’intervento in relazione al numero dei soggetti marginali coinvolti: massimo 
punti 20 
- Risorse umane coinvolte (nr. volontari/esperti/dipendenti): massimo punti 10 
- Numero di anni in cui il progetto è stato realizzato: massimo punti 10 

 Progetto iniziato e svolto a partire dall’anno 2017 (punti 5) 
 Progetto iniziato e svolto a partire dall’anno 2016 (punti 7) 
 Progetto iniziato e svolto a partire dall’anno 2015 (punti 10) 
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B. Valutazione proposta presentata: massimo punti 60 
- Analisi contesto e bisogni dell’utenza: massimo punti 5 
- Coerenza con le finalità dell’avviso: massimo punti 10 
- Risorse umane messe a disposizione del progetto: massimo punti 10 
- Soggetti marginali destinatari degli interventi previsti (tipologia, nr. medio di utenti giornalieri e 
dell’anno 2020): massimo punti 10 
- Rilevanza strategica rispetto al contesto e alle dinamiche di complessità sociale: massimo punti 10 
- Rilevanza sociale del progetto (idoneità ad affrontare e rispondere ai problemi di base dei soggetti 
marginali): massimo punti 10; 
- Piano finanziario: massimo punti 5. 
 

Art. 12 – Progetti esclusi 
Sono esclusi dalla procedura di selezione i soggetti: 

• che non siano in possesso dei prescritti requisiti di partecipazione, non sanabile mediante 
soccorso istruttorio; 

• le cui domande siano pervenute oltre il termine stabilito; 
• sottoscritte da persone diverse dal dichiarante e/o da persone non autorizzate. 
 

Art. 13 - Predisposizione della graduatoria 
La commissione predispone la graduatoria sulla base dei punteggi ottenuti in sede di valutazione del 
progetto secondo i criteri fissati nel precedente art. 11. 
Saranno ammessi a finanziamento i progetti che hanno raggiunto la valutazione minima di 50 punti 
su 100. 
 
Art. 14 - Finanziamento e cofinanziamento 
Sono ammissibili a finanziamento attività di durata almeno semestrale nell’anno 2020. 
Il Comune di Prato può riconoscere, secondo la valutazione della progettualità presentata, 
l’erogazione totale o parziale dell’importo richiesto, a suo giudizio. 
Il Comune di Prato si riserva di non finanziare i progetti presentati, se non ritenuti sufficientemente 
qualitativi, di interesse pubblico e/o corrispondenti alle finalità indicate e per qualunque altro 
motivo a suo insindacabile giudizio. 
In caso sia concesso contributo per importo minore rispetto a quanto richiesto, il proponente sarà 
invitato a rimodulare la proposta e il budget economico, mantenendo le principali finalità e 
caratteristiche che hanno determinato l’interesse dell’Amministrazione Comunale nella proposta 
presentata. Il proponente potrà non accettare la proposta di contributo dandone comunicazione 
all’Amministrazione Comunale entro 10 giorni dalla comunicazione dell’entità del finanziamento. 
 
Art. 15 - Rendicontazione (da considerare anche per la predisposizione del piano economico) 
I costi del personale, se esistenti, dovranno essere accompagnati in fase di rendicontazione dalla 
seguente documentazione: 

• Contratto o job description; 
• Ordine di servizio timbrato e firmato dal legale rappresentante; 
• Fogli firma almeno mensili per ogni operatore coinvolto, sottoscritto dall'operatore e dal 

legale rappresentante con indicazione di attività svolta, sede di svolgimento e indicazione 
sigla utente seguita; 

• Curriculum vitae, sottoscritto dall'operatore; 
• Busta paga con imputazione delle ore svolte e rendicontate nell’ambito del presente avviso; 
• Prospetto di calcolo del costo orario di ciascun operatore e del personale impiegato attribuito 

al progetto timbrato e firmato del legale rappresentante. 
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I costi relativi alla struttura, comprese le spese di manutenzione, affitto, utenze, sicurezza, 
assicurazione, non potranno essere ammesse al finanziamento per importi superiori al 15% del 
contributo concesso. 
Eventuali spese non documentabili (a titolo esemplificativo spese telefoniche, di cancelleria, etc.) 
potranno essere ammesse in misura non superiore al 5% delle spese totali sostenute e documentate. 
Non sono ammissibili spese oltre le percentuali sopra esposte, spese per ammortamento beni mobili 
o immobili, imposte e tasse, spese di investimento non preventivamente concordate e autorizzate 
dall’Amministrazione Comunale, erogazioni di denaro a utenti o operatori non supportate da 
ricevute (fatture o scontrini parlanti) comprovanti l’utilizzo del finanziamento. 
Non saranno riconosciute spese maggiori di quelle attribuite a ciascuna voce contenuta nel piano 
finanziario presentato, a meno che siano intervenute modifiche di budget autorizzate per scritto 
dall’Amministrazione Comunale. 
Prima dell’erogazione del contributo, il soggetto proponente dovrà sottoscrivere la dichiarazione 
relativa alla ritenuta ai sensi dell’art. 28 DPR 600/73. 
 
Art. 17 - Altre Informazioni 
Ai sensi della Legge 136/2010 il soggetto proponente è tenuto ad assumere gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari. 
Le dichiarazioni di cui al presente avviso dovranno essere redatte utilizzando, preferibilmente, i 
modelli allegati. Le dichiarazioni e i documenti presentati possono essere oggetto di richieste di 
chiarimenti da parte dell’Amministrazione procedente. 
È facoltà dell’Amministrazione Comunale in qualsiasi momento revocare il presente avviso a suo 
insindacabile giudizio. 
 
Art. 18 - Trattamento dei dati personali 
Il trattamento dei dati personali eventualmente raccolti in relazione alla attuazione delle azioni 
previste dalle proposte progettuali oggetto del presente avviso avverrà nel rispetto di quanto 
disposto dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016 in materia di protezione dei dati personali. 
 
Art. 19- Foro competente 
Il Foro competente per eventuali controversie è quello di Prato. 
 
Art. 20 – Informazioni 
Per informazioni sul presente avviso scrivere alle seguenti e-mail: s.monti@comune.prato.it ; 
f.dechiara@comune.prato.it . 
 
Prato, lì 19 novembre 2020 
 

Il Dirigente del Servizio Sociale e Immigrazione 
dott.ssa Valentina Sardi 

 


